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Sono passati quasi due anni dal-
l'insediamento di questo
Consiglio Comunale e ci si trova
ora ad un punto importante per
l'amministrazione in carica.
Passato il rodaggio iniziale,

caratterizzato fra le altre cose da una vigoro-
sa ed anche coraggiosa opera di accelerazio-
ne delle procedure legate all'avvio di impor-
tanti opere pubbliche, questo è il momento
nel quale cominciano ad evidenziarsi alcuni
problemi. Senza voler polemizzare con nessu-
no, è innegabile che i ritmi lavorativi propo-
sti dall' amministrazione abbiano smosso, in
alcuni casi sconvolto, lo stato di parziale
immobilità nel quale le pratiche amministra-
tive si trovavano.
Il ritmo di lavoro imposto agli uffici è stato
talvolta superiore alle capacità di smaltimen-
to, creando una sorta di "intasamento" proce-
durale che, se da un lato è segno di vivacità
e di volontà operativa, dall'altro mostra le dif-
ficoltà che si oppongono all'operato di chi
governa. Tale ritmo di lavoro, anche per
espressa volontà del sindaco, non verrà
comunque rallentato. L'attuale amministra-
zione ritiene che sia l'unico antidoto per com-
battere il peggior nemico di chi governa,
ovvero l'immobilismo burocratico nel quale
finiscono per incastrarsi tutti i più buoni pro-
positi.
Tale spinta iniziale, pur non essendo l'unica
ragione, ha provocato ripercussioni anche
sulle risorse umane, le persone. Da subito si
è notata l'esigenza di aumentare il personale
degli uffici comunali. Si è provveduto ad
indire appositi concorsi per la copertura dei
posti necessari in alcuni settori, quali l'uffi-
cio tecnico e la polizia municipale. Non solo.
All'interno della giunta esecutiva si sono resi
necessari aggiustamenti, in virtù della
coerenza alla scelta di fondo prima elencata. 
L'assessore Riccardo Fermi ha deciso, per
problemi personali, di rinunciare all'incarico
ai Servizi Sociali,  e tale scelta ha offerto l'oc-
casione per un riassetto politico-amministra-
tivo della giunta. I Servizi Sociali sono passa-
ti in carico al Sindaco, è stato creato un
nuovo Assessorato (Viabilità, Trasporti,

Ecologia e Protezione Civile) affidato al con-
sigliere Alberto Stucchi, la delega all'ecolo-
gia è stata tolta all'Assessore Besana, che
potrà dedicarsi a tempo pieno ai Lavori
Pubblici. 
E non si escludono ulteriori variazioni in
futuro. L'amministrazione ha scelto di rinfor-
zare i ranghi e quindi di prepararsi al meglio,
per affrontare il proseguo dell'incarico con
una più funzionale divisione degli incarichi.
Si è optato per una certa duttilità della com-
pagine amministrativa, dote assai utile di
questi tempi, che garantisse la capacità di
adeguare gli interventi al variare delle situa-
zioni e degli scenari. 
Ma gli amministratori hanno anche un com-
pito ancor più difficile. Con i piedi nel pre-
sente devono riuscire nel difficile compito di
puntare lo sguardo al futuro, devono porsi
degli obiettivi a lungo termine. Devono
immaginare come sarà la Bernareggio di
domani e allargare i propri orizzonti di inter-
vento. Devono seminare oggi per raccogliere,
forse, domani. Chi è amministrato, il cittadi-
no, al contrario guarda al quotidiano, al pic-
colo, al contingente. Esige giustamente di
raccogliere il frutto che altri, a suo tempo,
avrebbero dovuto seminare preventivamente
e adeguatamente. L'incrocio e la sincronizza-
zione di queste due legittime esigenze è l'in-
dicatore più naturale dell'efficienza ammini-
strativa e della maturità civica della comuni-
tà, anche se purtroppo la valutazione in tal
senso dell'operato di questa, come di ogni
altra amministrazione, si potrà fare per forza
di cose solo a posteriori.
Allora non ci resta che augurare all'ammini-
strazione in carica di avere, in questo nuovo
anno, anche la capacità di leggere e (almeno
tentare) di risolvere i problemi spiccioli e
contingenti dei cittadini. A questi ultimi
invece auguriamo di avere la pazienza e la
lungimiranza di poter vedere un po' più in là
dell'immediato, per potere così aiutare l'am-
ministrazione a progettare e costruire il futu-
ro. 

Ugo Prodi

UN MOMENTO IMPORTANTE

EDITORIALE
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ASSESSORATI

In questo numero le due pagine, riservate alla conoscenza di quan-
to i nostri amministratori stanno facendo, sono dedicate al
Consigliere delegato allo Sport, Felice Bala. 
Ci racconti in che modo è entrato in politica e il perché della
delega allo Sport. "Sono stato contattato dall'attuale Sindaco per
entrare a far parte del gruppo «Uniti per Bernareggio» e parteci-

pare alle elezioni comunali. Premetto di non essere iscritto a nessun par-
tito, sono un indipendente, pur condividendo le idee della squadra di cui
faccio parte, altrimenti non mi sarei mai impegnato in questa avventura.
Dopo la vittoria delle elezioni, mi è stato affidato l'incarico di seguire lo
sport con apposita delega. 
Mi ritengo un uomo di sport, perché lo pratico e me ne occupo da parec-
chi anni. Ho così potuto portare a livello comunale le idee maturate in
quest'ambito. Ho accettato questo incarico per portare la mia esperienza
nel gruppo a cui appartengo e soprattutto al servizio dei cittadini". 
Da semplice sportivo impegnato a Consigliere delegato allo sport. Ha
incontrato problemi?
"Non conoscendo nulla di quanto accadesse all'interno del palazzo, ini-
zialmente mi sono trovato un po' spaesato. Ma ho potuto contare su un
buon affiatamento con le altre persone, instaurando un buon rapporto con
tutti. All’interno della nostra squadra si parla poco il politichese, cercan-
do il dialogo in modo semplice, cosicchè le persone entrano subito nel
meccanismo della macchina comunale. Mi sono comunque accorto subito
che la burocrazia è presente anche a livello della semplice pratica, però
con il tempo mi ci sono abituato alle tempistiche. Mi adopererò affinchè
questo burocratismo diventi più snello, per rispettando i tempi che la poli-
tica richiede". 
Ci dica quale è la sua opinione sullo sport.
"Apprezzo lo sport, personalmente ho praticato e pratico tuttora il calcio
come allenatore. Cerco di consigliare ai ragazzi e a tutti di praticare sport,
perché lo sport non è vittoria o sconfitta ma un momento di aggregazione,
educazione e divertimento. Sono personalmente convinto che chi pratichi
sport non abbia tempo per stare
seduto su una panchina o in qual-
che giardinetto a distruggere ciò
che gli altri costruiscono e mettono
a disposizione di tutti". 
In questo primo anno e mezzo cosa
ha fatto?
"La prima cosa è stata quella di
conoscere meglio le associazioni
sportive che operano nel nostro
paese. Come gruppo siamo riusciti a
riproporre (io mi riferisco sempre al
gruppo e non al singolo) ciò che era
stato intrapreso qualche anno fa: la
manifestazione Giochinsieme, nata
perché la gente potesse stare insie-

FELICE BALA

FELICE  BALA
CONSIGLIERE  DLEGATO  ALLO  SPORT
Il  tempo  libero  è  molto  importante,  è  giusto

che  si  trovi  del  tempo  per  coltivare  il  
proprio  hobby  o  lo  sport  preferito

Nella foto Felice Bala
con un gruppo di alunni 
della scuola media di

Bernareggio



me e divertirsi. Grazie ai membri che compon-
gono la consulta allo sport, ma anche grazie a
persone volenterose, abbiamo così iniziato a
raccogliere idee. 
Il paese è stato suddiviso in sei zone più
Villanova identificate con altrettanti colori.
Nonostante la partecipazione dei cittadini
potesse essere sicuramente superiore, alla fine
tirando le somme ci siamo detti soddisfatti,
perché tra partecipanti ai giochi e pubblico
abbiamo coinvolto circa 1000 persone. 
La manifestazione sarà riproposta anche que-
st'anno. Ricordo che non si tratta di una mani-
festazione agonistica, ma principalmente
aggregativa, con il fine di far uscire le persone
di casa e farle socializzare, facendo scoprire
loro che è bello ritrovarsi e sfidarsi alla corsa
nei sacchi, il tiro alla fune, a calcio ecc….
Come è la situazione degli impianti sportivi di
Bernareggio?
"Purtroppo per quanto riguarda la nuova pale-
stra abbiamo incontrato dei problemi in fase di
ultimazione dei lavori, quando stavamo già pre-
parando una convenzione di utilizzo. Sono
molto dispiaciuto per il fatto che i lavori siano
fermi, perché con questa nuova struttura sareb-
bero partite attività tra le quali il volley femmi-
nile. Per quanto riguarda gli altri impianti, il
campo di calcio di via Europa a settembre era
in cattive condizioni anche per mancanza di
acqua. Ci siamo resi conto che ha bisogno di
essere ristrutturato, abbiamo pertanto messo a
bilancio la cifra necessaria per rifare il fondo e
il manto erboso del campo. Stanno procedendo
anche i lavori per la realizzazione del campo di
Villanova, che viene realizzato in collaborazio-
ne con la Parrocchia, che si è accollata i lavori
mentre il Comune si è assunto gli oneri di urba-
nizzazione. E' pronta anche una convenzione di

DiaLogAndO
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utilizzo in accordo con la Parrocchia, al
momento in visione presso la curia".
E per gli impianti del Ctl3?
"Voglio ricordare l'importanza che quest'ammi-
nistrazione riconosce al Ctl3. A parer mio è un
polmone di verde che deve essere scoperto o
riscoperto, perché attualmente è poco sfruttato.
Gli impianti ora esistenti sono il campo di cal-
cio, il golf e da poco quello di tiro con l'arco. A
breve dovremmo attrezzare un prato aperto a
tutti dove poter giocare e fare il pic-nic. E' in
programma anche la realizzazione di un laghet-
to, della piscina e di un campo di bocce. Le
idee sono molte, mi auguro di realizzarne
almeno alcune".
A lei il compito di concludere questa nostra
chiacchierata.
"Sono convinto che il tempo libero oggi sia
molto importante. E' giusto trovare dei momen-
ti per coltivare il proprio hobby o praticare
sport. La mente sicuramente ne trarrà benefi-
cio, perché stare all'aria aperta fa molto bene.
Poi a prescindere dalla delega allo sport sono
molto contento quando il cittadino mi ferma
per strada, rivolgendomi domande o sottopo-
nendomi dei problemi. Se riesco a dare una
mano per risolverli mi sento appagato, perché
so di essere utile alla comunità. L'intento mio e
del gruppo è quello di essere al servizio dei cit-
tadini. Spesso rileggo anche il programma pre-
sentato in campagna elettorale, per avere sem-
pre presente e portare avanti ciò che avevamo
promesso. Per concludere, voglio dire ai miei
concittadini che sono sempre disponibile. 
Chi avesse bisogno di me può trovarmi tutti i
sabato mattina dalle ore 10,30 alle 12,30 nel
mio studio in Comune. Approfitto dell’occasio-
ne per ringraziare e salutare cordialmente tutti
i cittadini".
Pier Luigi Radaelli

«Cerco di consigliare
ai ragazzi e a tutti di

praticare sport, 
perché lo sport non è
vittoria o sconfitta ma

un momento di 
aggregazione, 
educazione e 
divertimento.»
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Continuate  a  scrivere
a  Dialogando  oppure
agli  Assessori  e
Consiglieri  Comunali.  
Fate  pervenire  il
vostro  materiale  alla
segreteria  di  redazio-
ne  c/o  Ida  Besana
dell’ufficio  segreteria
del  Comune  oppure
via  e-mmail:
dialogando@iol.it

Al Sig.  Sindaco
del Comune di Bernareggio
Un contributo all'editoriale "Riappropriamoci della politica' apparso su "DIALOGAND" del dicembre
2000. Una riflessione in più alla comunicazione di augurio del sindaco per un positivo anno nuovo nel
rispetto delle persone.
Oggetto: Riappropriamoci della cultura del pensare, per la riaffermazione della verità e per il diritto
dovere di partecipare alla vita politica.
I  FATTI:
Il giorno 07.12.2000 alle ore 21.00 si è svolta la riunione dei componenti la Commissione Viabilità e
Trasporti.  Presente a tale riunione vi era la metà dei componenti. Tra gli argomenti in discussione vi
era l'analisi dei dati inerenti alla rilevazione dei veicoli in transito sul territorio di Bernareggio. Il
Presidente della Consulta espone i dati dichiarando che con l'entrata in vigore della "zona a traffico
limitato" i veicoli in transito sono diminuiti di 3000 al giorno ...
Ma analizzando i dati dal documento distribuito i componenti presenti facevano notare che non erano
stati rilevati i veicoli in transito dalle ore 16.00/17.00 - 19.00 ... e pertanto non si poteva sostenere
che tale provvedimento di chiusura parziale avesse raggiunto risultati positivi (meno traffico - meno
inquinamento - meno pericoli ..).. Il Presidente confermava che i veicoli erano diminuiti ... non di
3000 .. ma "forse" di 2800 ... o 2500 unità ... e che non era colpa sua se lo strumento utilizzato da una
ditta incaricata non era idoneo a rilevare i flussi di traffico quando piove, come verificatosi nei tre
giorni di rilevazione . (Sic!). I presenti' facevano notare che tutta la rilevazione è risultata inutile e che
occorreva essere più prudenti con le dichiarazioni rilasciate ad un giornale locale, che annunciava
addirittura 4000 veicoli in meno al giorno. Il Presidente insisteva che i veicoli in transito erano di
certo diminuiti e che non era a conoscenza di chi avesse rilasciato tali dichiarazioni alla stampa...
CONSIDERAZIONI:
Come da articolo, in allegato, di un giornale locale emerge che il Presidente della Consulta non ha
detto la verità e, nonostante la presa visione dell'articolo pubblicato in data 28.11.2000, a tutt'oggi
non è stata fatta la smentita sulla inesattezza delle dichiarazioni riportate ....dichiarazioni rilasciate
dal Consigliere delegato alla Viabilità, cioè dallo stesso Presidente della consulta (!). Anche dal docu-
mento dei dati di rilevamento "totale" del traffico, anch'esso in allegato, si evince che il Presidente ha
tentato in tutti i modi di imporre una chiave di lettura non veritiera dei risultati e di impedire ai com-
ponenti la consulta di pensare e ragionare con la propria testa ... Meglio sarebbe stato rinviare la
riunione, acquisire dati certi con strumenti più idonei e forse meno costosi (come da prospetto in alle-
gato) o con il contributo attivo e partecipativo di persone volontarie, invece di buttare via del tempo,
essere presi in giro, e/o scherzosamente ricattati su futuri interventi viabilistici ... Oltre a questa sco-
raggiante riunione, in precedenza si sono svolte altre deludenti consultazioni, nelle quali la parteci-
pazione dei presenti è servita solamente a ratificare le scelte già decise da altri, ovvero a prendere atto
di opere già eseguite, senza possibilità di rimediare agli errori o alle contraddizioni con i principi di
funzionalità, di sicurezza e di risparmio per le tasche di tutti i cittadini. A sostegno di queste ultime
osservazioni ci sono molti esempi.  Ultimi in ordine di tempo: a) il progetto del marciapiede a sud di
Via Risorgimento è stato portato in visione in un'assemblea cittadina e mai nella consulta; b) la rea-
lizzazione del percorso pedonale in Via Petrarca è stata mostrata ai presenti durante l'ultima riunione
della Consulta con delle fotografie dei lavori già eseguiti ... e ad alcune osservazioni fatte in merito al
consistente ingombro dei "panettoni" , oltre all'inquinamento visivo, che sottraggono spazio oltre che
al pedoni anche ad una possibile realizzazione di una pista ciclabile contigua/fiancheggiante il cosid-
detto marciapiede a raso ... ci si è sentiti rispondere che nel rispetto del codice della strada si dove-
va preservare alla corsia per il transito dei veicoli a motore una larghezza di m. 2.75 ... Allora perché
è stata realizzata la suddetta corsia con una larghezza di oltre 4 metri ??
CONCLUSIONI:
Prima che tutto finisca alla deriva sarebbe più saggio e più produttivo dire la verità.  Non credo che
il ruolo delle Consulte debba essere così scadente, inutile e per niente gratificante per i componenti
che hanno accettato questo ruolo per essere dei protagonisti fortemente motivati sulle ipotesi di cam-
biamento in meglio e non delle semplici comparse senza alcun ruolo effettivo. Occorre più trasparen-
za, dire chiaramente a cosa serve la Consulta, se non si vuole soffocare la partecipazione dei cittadi-
ni alla vita politica del paese. Ritengo che i componenti della Consulta, per la volontà e l'impegno
dimostrato, debbano avere, come riconoscimento, almeno la consapevolezza di essere ascoltati. Nella
speranza che tutto ciò venga considerata una critica costruttiva, ringrazio per la gentile attenzione pre-
stata e porgo cordiali saluti.
Casati Albino



LETTERE

Vorrei risponderle innanzitutto puntualizzando
che non trovo corretto il tono usato nella sua
lettera, soprattutto nel rispetto dei componenti
della consulta, della quale lei fa pare. Mi lascia
molto perplesso e spiacevolmente colpito che
lei pensi che io non dica la verità. Il mio impe-
gno è sempre stato quello di essere onesto,
leale e rispettoso delle idee altrui, cercando
sempre un confronto democratico. Non tutte le
persone hanno le stesse idee. Sarebbe opportu-
no cominciare a pensare cosa veramente signi-
fichino le parole "cultura del pensare", rispet-
tare, confrontare, convivere con la gente.
E' più che doveroso partecipare attivamente
alla vita politica, come dimostra il fatto che lei
sia coinvolto come rappresentante di un parti-
to. Analizzando le sue osservazioni, vorrei pun-
tualizzare quanto segue. Innanzitutto nell'
incontro del 25/02/2000 è stato presentato il
bilancio triennale 2000-2002, nel quale erano
già inseriti TUTTI gli interventi previsti. Nella
presentazione dei dati inerenti la limitazione
del traffico su alcune vie del paese, avevo fatto
notare che, nei rilevamenti di novembre 2000,
non era stato possibile considerare le ultime
ore, perché un improvviso acquazzone non
aveva permesso allo strumento di portare a ter-
mine il lavoro. Non certo perchè lo strumento
utilizzato non fosse idoneo, come lei afferma.
Vorrei precisare che l'attrezzatura utilizzata è
quanto di più moderno presente sul mercato.
Consapevole di questa mancanza di dati, avevo
affermato che la lettura dovesse essere vista in
un quadro complessivo, che avrebbe dimostra-
to chiaramente che gli impedimenti adottati
sulla movimentazione del traffico avevano otte-
nuto effetti positivi.
Sul numero di autoveicoli in diminuzione, il
risultato era evidente dalla comparazione dei
rilevamenti complessivi, effettuato sul grafico a
lei consegnato. Sono anche fermamente con-
vinto che, se avessimo potuto valutare il rileva-
mento delle ore mancanti, il grafico sarebbe
migliorato a nostro favore. Ho avuto inoltre la
netta sensazione (riportata poi nel verbale di
riunione) che la maggioranza dei partecipanti
alla consulta avesse dato parere favorevole,
confermando l'opinione che il lavoro svolto
stesse portando sulla strada giusta. Devo
comunque notare che lei dà più peso e credibi-
lità a quello che dicono i giornali, rispetto a
quanto presentato, approvato ed esposto uffi-
cialmente in Comune.. Non mi sono mai impo-
sto in nessun modo sulle decisioni da prende-
re. Spero vorrà riconoscere che ciascun parte-
cipante alla consulta ha libertà di pensiero e
parola, ed è in grado di valutare i risultati
senza essere "imboccato". Prendo nota con pia-
cere della sua disponibilità a mettersi in

"prima linea". Ne terrò conto per la prossima
volta che effettueremo I rilevamenti, così
risparmieremo tempo, denaro e prese in giro.
La prego anzi di coinvolgere altri volontari di
sua conoscenza. A me sembra che le riunioni
tenute non siano state deludenti e improduttive
come lei sostiene. Le ricordo che le consulte
sono un momento di confronto democratico di
idee, opinioni e suggerimenti, ma non sono
deliberative. Le faccio un esempio: nella pro-
gettazione del rifacimento del marciapiede in
Via Prinetti non erano stati previsti dissuasori
per scoraggiare il parcheggio delle auto. Su
suggerimento della consulta, ci si è attivati  per
la loro predisposizione. Le proposte e i suggeri-
menti emersi duranti gli incontri sono sempre
stati registrati nei verbali, affinchè se ne possa
prendere visione. A questo punto mi sorge il
dubbio che i verbali non vengano letti. Forse le
posso dare atto che abbiamo peccato di entu-
siasmo nel voler anticipare la presentazione
alla consulta degli interventi da effettuare, por-
tandoli a conoscenza senza l'immediato suppor-
to del progetto, perchè quest'ultimo general-
mente richiede tempi tecnici lunghi. 
Per quanto riguarda il percorso pedonale in Via
Petrarca, l'intervento era già stato discusso nei
precedenti incontri (verbale del 14/07/2000,
13/10/2000!!) La scelta prioritaria di questo
intervento è stata quella di creare un passaggio
pedonale preferenziale per la sicurezza dei cit-
tadini, specialmente dei bambini che vanno a
scuola. 
La scelta dell'arredo utilizzato per la creazione
della corsia è opinabile. Resta il fatto che i
materiali utilizzati hanno gravato in misura
minore sulle tasche dei cittadini, rispetto ad
altre proposte fatte, ottenendo ugualmente lo
scopo di funzionalità e, ripeto, sicurezza. Sono
stati utilizzati "i panettoni" anche grazie al fatto
che, per qualsiasi ampliamento o diversa esi-
genza, possono essere spostati senza problemi.
Nelle sue conclusioni insiste nel definirmi poco
veritiero. Tutto quello che ho finora portato
avanti è più che trasparente, documentato e
sempre avvalorato dalla maggioranza dei parte-
cipanti alla consulta. Forse è il suo disfattismo
a portarci alla deriva!!! Se non credessi nel
ruolo della consulta, nell'attiva partecipazione
dei rappresentanti che si confrontano e portano
nuove idee, sarei il primo a giudicarla inutile.
Ritengo che il mio operato possa essere ricono-
sciuto in qualsiasi momento per la volontà, la
verità e l'impegno che ho sempre dimostrato.
La saluto e la ringrazio per avermi dato l'oppor-
tunità di chiarire alcuni concetti che ritengo
fondamentali per la democrazia. 

Alberto Stucchi - Assessore alla Viabilità e Trasporti 

La risposta
dell’Assessore
alla viabilità

Alberto Stucchi
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LETTERE

LETTERE

Allaa  cortesse  aattenzzione  dell'aamminisstraazzione  comunaale  di  BBernaareggggio.
Gradirei essere messo a conoscenza delle motivazioni, ma soprattutto dell'utilità per i cit-
tadini, che hanno portato alla trasformazione da sosta libera a sosta regolamentata dell'a-
rea di parcheggio sita davanti ai n°civici 3-5 di via S. Bartolomeo a Villanova. 
Grazie per la collaborazione. 
Distinti saluti 
Andrea Melotti 
Via S.Bartolomeo 5 

La ringrazio per aver scritto e segnalato l'intervento, chiedendo informazioni sull'operato
svolto. Ciò significa che il cittadino è attento ai cambiamenti che avvengono all'interno
del proprio paese. 
Vorrei comunque fare una considerazione. Noi tutti abbiamo l'abitudine di parcheggiare
con comodità, il più possibile vicino al luogo dove siamo diretti. Un atteggiamento comu-
ne che evidenzia scarso senso civico e non contempla le esigenze degli altri cittadini.
Tornando alla sua domanda, nel caso specifico i posteggi davanti ai numeri 3-5 di via
S. Bartolomeo sono stati trasformati in parcheggio con disco orario, perché la presenza di
esercizi commerciali richiede la possibilità di parcheggiare per poco tempo ad un nume-
ro superiore di autoveicoli. In tal modo tutti i cittadini possono usufruire dello spazio
riservato alle autovetture, garantendo un ordinato flusso dei veicoli. Bisogna inoltre con-
siderare che nelle immediate vicinanze ci sono numerosi posti auto ove la sosta non è
limitata.
Spero di aver chiarito quanto da lei richiesto e la ringrazio per l'attenzione e la collabo-
razione che vorrà sempre accordarci.
Alberto Stucchi - Assessore alla Viabilità e Trasporti 

Perché la res publica ha il potere di complicare la vita dei cittadini?
E' il 13 settembre, i ragazzi tornano a scuola dopo due mesi e mezzo di vacanze e con i
cancelli si apre anche il cantiere. Sì. con noi arrivano anche i muratori che devono rifa-
re, proprio ora, il tetto della scuola.
Per prima cosa ci sorge qualche dubbio:- Ma era proprio da rifare? Considerato che non
c'erano infiltrazioni d'acqua nei soffitti delle classi, a parte il problema strutturale della
facciata che, senza le grondaie, trasuda acqua  e umidità da tutte le parti. - E' stato inter-
pellato il progettista che aveva ristrutturato la scuola solo poco più di una decina di anni
fa?…
Ma andiamo oltre.
Iniziano le lezioni con l'accompagnamento sonoro dei muratori sopra la testa e il cantie-
re che occupa il 50% del cortile della scuola e chiude l'unico ingresso alle aule senza
gradini (vedi alla voce portatori di handicap e barriere architettoniche).
Ci dicono che sarà solo per due mesi! Grazie.
Si sa che con l'autunno arrivano le piogge…ma non quelle belle squadre di muratori che,
organizzate e con metodo, fanno nei tempi stabiliti il loro lavoro!

Oggi 22 gennaio 2001 il cantiere ha chiuso.
Restano i dubbi: -Come la mettiamo coi tempi di consegna? Quanto ci costerà?
A noi, in pazienza, disagi e dubbi, troppo.

Bernareggio, 22 gennaio 2001

Enza Bellani



LETTERE

BERNAREGGIO

Ristorante & Pizzeria
Aria Condizionata - Ampio Parcheggio

Chiuso il Lunedì

Bernareggio
Via  Roma,  86 Tel .  039 6900581

ABBIGLIAMENTO DONNA CLASSICO E CASUAL IN
SETA E NON...

orario: 9.30-12.30  15.00-19.30
Chiuso luned  mattina

Punto vendita:  BERNAREGGIO
Via Roma, 46 Tel. 039 6093894

Gent.le Assessore all'Urbanistica,
vorrei sottoporre alla sua attenzione la mia
osservazione in merito alla modifica da dop-
pio senso di marcia a senso unico della via N.
Sauro di Bernareggio.
Pur considerando la volontà dell'amministra-
zione comunale di voler creare una zona a
traffico limitato, agibile alla sola cittadinan-
za bernareggese, trovo alquanto scomodo
l'inserimento del senso unico (in direzione
via Libertà), che costringe i residenti della
zona (vie Diaz, Motta, Volta, Libertà,
Cadorna, dei Giardini, Sauro) a raggiungere
la via Obizzone solo attraverso il transito su
via Prinetti.
Quest'ultima via è congestionata (soprattutto
durante gli orari di punta) e vi è l'obbligo di
fermata al semaforo posto all'incrocio tra via
Prinetti e via Vittorio Emanuele.
Ritengo opportuno suggerire, per evitare l'ul-
teriore confluire di veicoli sulla strada pro-
vinciale già molto intasata, il ripristino del
doppio senso di marcia in via N. Sauro.
Inoltre, per facilitarne il transito, suggerisco
la rimozione dell'area destinata a parcheggio,
considerando che a pochi metri di distanza
esiste il nuovo parcheggio di via Prinetti in
grado di accogliere anche le poche auto che
vengono parcheggiate nella via in questione.
La ringrazio per l'attenzione prestata e confi-
do in una sua risposta, ma soprattutto in un
suo intervento per risolvere il problema che
ormai, da più di sette mesi, non fa altro che
creare disagi a gran parte dei cittadini.
Distinti saluti

M. Bonfanti

Gent.le Sig. Bonfanti
per quanto riguarda il passaggio delle auto in Bernareggio, il nostro
impegno deve essere rivolto alla tutela dei cittadini. Per ovviare a
questo disagio e rendere più vivibili e sicure le strade,  almeno
quelle interne, abbiamo creato delle zone a traffico limitato, riser-
vate solo ai residenti.
La scelta di introdurre il senso unico in Via N. Sauro è stata effet-
tuata in considerazione dei seguenti motivi.
La via Sauro, strada tipicamente residenziale, in precedenza era
interessata da un intenso e difficoltoso traffico veicolare a causa
della strettezza della carreggiata, della presenza di un'area di par-
cheggio in un lato della via e del doppio senso di circolazione esi-
stente.
Ciò provocava grandi difficoltà nel transito, con disagio per i pedo-
ni e i ciclisti, nonchè notevole inquinamento acustico ed atmosfe-
rico.
Lo scopo della scelta è stato sia quello di mantenere il parcheggio
in un lato della Via Sauro, visto l'uso residenziale, sia di impedire
il traffico di passaggio a quanti la usavano per non impegnare la
Via Prinetti.
Credo che da parte nostra dovremmo cominciare a considerare in
modo diverso l'utilizzo dell'auto: tutti abbiamo l'abitudine di rag-
giungere freneticamente la meta, senza impedimenti, senza rispet-
tare le esigenze ed i diritti delle altre persone.
Il nostro impegno mira a  trovare tutte le soluzioni possibili per sco-
raggiare il transito dei veicoli lungo le vie interne al paese.
Per quanto riguarda le aree destinate a parcheggio, stiamo analiz-
zando delle soluzioni, che interessano tutto l'arredo urbano di
Bernareggio, pur non essendo facile trovare spazi alternativi. 
RingraziandoLa per avermi dato l'occasione di chiarire uno dei
tanti problemi di viabilità che Bernareggio sopporta,  ribadisco la
nostra volonta di salvaguardare innanzitutto i cittadini meno pro-
tetti, soprattutto all'interno del paese.
Cordiali saluti

Alberto Stucchi 
Assessore alla Viabilità e Trasporti
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BIBLIOTECA

PPEERR  NNOONN  DDIIMMEENNTTIICCAARREE::
88  MMAARRZZOO  22000011

"Nel  1876  in  Itaaliaa  un  censsimento  sstaabbilivaa  che,  ssu
3822.000  operaai,  ggli  uomini  eraano  1044.000,  le  donne
188.000,  i  bbaambbini  90.000.  Nelle  faabbbbriche  bbaambbine  di
122  aanni  laavoraavaano  15  ore  aal  ggiorno.  Laa  paaggaa  nel  1897
eraa  di  1  liraa  aal  ggiorno  per  le  donne,  per  ggli  uomini  di  3
lire  e  225  centessimi."
(da "La donna immobile" di Natalia Aspesi)

La celebrazione dell'8 marzo, che tutti gli anni festeg-
giamo con la mimosa, è stata adottata quale Giornata
Internazionale  nel  1921, ed è il risultato di lunghe e sof-
ferte lotte, che le donne di tutte le nazioni hanno intra-
preso per l'eguaglianza e i diritti civili.
Indichiamo alcune delle date più significative di questo
percorso:
8  marzo  1857: per la prima volta le operaie di un'indu-
stria tessile di New York organizzarono una protesta con-
tro le condizioni di lavoro inumane e i salari bassi. La
polizia disperse con la forza le manifestanti, che comun-
que a distanza di due anni  fondarono il loro primo sin-
dacato.
8  marzo  1908: a New York le manifestanti, oltre a chie-
dere un orario di lavoro più leggero ed una paga miglio-
re, domandavano il diritto di voto e l'abolizione del lavo-
ro minorile. Il loro slogan era "Bread and Roses" (pane
e rose): il pane simbolo della sicurezza economica, le
rose di una migliore qualità di vita.
25  marzo  1911: scoppiò un incendio negli ultimi tre
piani dell'Asch Building, un edificio di 10 piani a
Manhattan, che non lasciò scampo alle operaie, che vi
lavoravano confezionando camicette per un'azienda, in
cui norme di sicurezza sul lavoro, paghe sindacali ed
igiene erano del tutto ignorate. 146 operaie morirono
nell'incendio dei locali trasformati in una trappola infer-
nale. 120mila persone sfilarono silenziosamente fino al
cimitero di Evergreen, dove le donne vennero sepolte e
non meno di 400mila persone assistettero al corteo.
(23 febbraio secondo il calendario giuliano): le donne
russe organizzarono uno sciopero a Pietroburgo per il
pane e la pace ed opposero resistenza all'esercito dello
Zar. Quattro giorni più tardi lo Zar fu costretto ad abdi-
care. 
La Commissione Biblioteca 

Io negra ti parlo, bianca
non per errore su un calendario

per uomini
il vostro corpo nudo
annunciò la data…

E' il vostro fato
se non vi svegliate alla lotta.
Useranno il vostro corpo nudo 

per vendere la loro merce:
odio, coca-cola o stupro.

Ecco la depravazione
a cui vi ridurrebbero.

Per me la morte:
ma per voi peggio della morte.
Perciò quando parlate con me,

attenzione.
Non ricordatemi la mia schiavitù

la conosco bene,
piuttosto ditemi della vostra.

(Beulah Richardson, poetessa nera)



DiaLogAndO

DA 35 ANNI A BERNAREGGIO

L'AVIS di Bernareggio è nato 35 anni fa per volontà di quattro
soci promotori, che hanno fondato la locale sezione sul
modello nazionale dell'AVIS, esistente dal 1929.

Gli obiettivi sono: soddisfare la crescente necessità di sangue, avere
donatori pronti e controllati, e lottare per eliminare la compravendi-
ta di sangue. 
L'attività dell'AVIS è finalizzata alla promozione di una donazione del
sangue, che garantisca la sicurezza  del donatore e del ricevente. Per
questo motivo prima della donazione ogni aspirante donatore viene
sottoposto a un colloquio e a una visita medica accurata. L'AVIS, per
garantire la massima sicurezza, annovera fra le proprie fila solo dona-
tori periodici, che donano il sangue a intervalli regolari e sono sotto-
posti a costanti monitoraggi del proprio stato di salute.
Tutte le sacche di sangue raccolte sono catalogate con un numero pro-
gressivo dalle strutture trasfusionali pubbliche, dove è stata effettua-
ta la donazione. Tale indicazione viene poi riportata sull'apposito
registro delle donazioni del sangue e sulla cartella clinica del pazien-
te. Così, qualora si verificassero casi di malattie post-trasfusionali,
sarebbe possibile risalire alla provenienza del sangue, bloccando l'at-
tività di donazione della persona portatrice della malattia.
Perché donare?
Donare sangue volontariamente e con consapevolezza permette di
concretizzare la propria disponibilità verso gli altri, ma anche verso
se stessi, poiché così facendo si alimenta un patrimonio collettivo di
cui ciascuno può usufruire al momento del bisogno. In Italia non è
stato ancora raggiunto l'obiettivo dell'autosufficienza nazionale.
Esistono profondi squilibri tra le diverse regioni del nostro paese, per
cui il divario fra la raccolta e il reale bisogno non trova compensa-
zione, creando uno stato di emergenza e di carenza continuo. La
donazione non comporta rischi di alcun genere per la salute. Il san-
gue infatti è una fonte di energia rinnovabile ed è quindi possibile
privarsene in parte, senza che l'organismo ne risenta. Il donatore ha
anche la possibilità di controllare periodicamente il proprio stato di
salute.
L'attività dell' AVIS  di Bernareggio, che quest'anno festeggia il 35°
anniversario di fondazione, è aumentata ogni anno sia come numero
di donatori, sia  come donazioni effettuate. Infatti nel 2000 ci son
stati ben 35 nuovi iscritti, portando il numero dei donatori effettivi a
215, ma c'é sempre bisogno di sangue. Quindi tutte le persone sia di
sesso maschile e femminile, a partire dai diciotto anni, in buone con-
dizioni di salute psico-fisica e con un peso non inferiore ai 50 chilo-
grammi, possono chiedere ulteriori informazioni presso l'AVIS di
Bernareggio in via Dante 1/3 (c/o il Palazzo L. S. Mantegazza) oppu-
re telefonando al n. 039/ 6900751. 
L'indirizzo di posta elettronica è: avis.bernareggio@jumpy.it 

CALENDARIO DONAZIONI 2001

DOMENICA 4 MARZO GIOVEDÌ 8 MARZO
DOMENICA 11 MARZO DOMENICA 18 MARZO

DOMENICA 3 GIUGNO GIOVEDÌ 7 GIUGNO
DOMENICA 10 GIUGNO DOMENICA17 GIUGNO

DOMENICA 2 SETTEMBRE GIOVEDÌ 6 SETTEMBRE
DOMENICA 9 SETTEMBRE DOMENICA16 SETTEMBRE

DOMENICA 2 DICEMBRE GIOVEDÌ 6 DICEMBRE
DOMENICA 9 DICEMBRE DOMENICA16 DICEMBRE

Il direttivo AVIS di Bernareggio
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PRO LOCO

Presso la sede della Pro Loco in Via
Diaz ho incontrato il presidente
uscente Piergiovanni Brambilla.

L'occasione è data dal fatto che in primave-
ra termina il mandato dell'attuale direttivo,
quindi  è il momento giusto per fare il punto
sul lavoro svolto negli ultimi anni.
Presidente, lei è alla guida della Pro Loco da
sei anni. Come ha sentito questo suo impe-
gno?
"Come presidente della Pro Loco sono state
determinanti la tenacia e la passione, oltre
all'impegno in prima persona (sono in Pro
Loco da più di venti anni), per portare a ter-
mine le innumerevoli iniziative che si sono
susseguite."
Ci può dire come ha vissuto quest'esperien-
za? 
"Per me questi anni hanno significato valori
e idee, oltre ad un arricchimento personale,
motivazioni che sono state determinanti per
la realizzazione delle varie manifestazioni."
Qual è stato il suo scopo principale?
"Lo scopo della Pro Loco è riunire tutti colo-
ro che abbiano a cuore lo sviluppo turistico,
storico e culturale del paese, per valorizzare
e tutelare le bellezze naturali delle nostre
zone, farle conoscere e apprezzare. Per orga-
nizzare gite, fiere, mostre, teatri, la sagra di
settembre e altri festeggiamenti, il mio obiet-
tivo è stato quello di cercare di promuovere
e sviluppare ulteriormente queste attività".
Ci dice quali sono le iniziative che ha senti-
to di più?
"Sicuramente il recupero dei sentieri.
Iniziato in sordina, il progetto si è poi allar-
gato arrivando al recupero degli attuali sei
sentieri. Con l'aiuto delle scuole è stato idea-
to e realizzato il cartello di segnaletica e ulti-
mamente abbiamo disegnato una cartina che
segnala tutti i sentieri che attraversano
Bernareggio. La mappa dei sentieri è stata
distribuita a tutte le famiglie come inserto di
Dialogando.
Un'altra iniziativa che vorrei segnalare è
quella della posa dei ceppi di legno sui gelsi
già censiti, ceppo che riporta il nome che in
dialetto identifica i gelsi d'ogni cortile.
Ha intenzione di candidarsi nuovamente alla

presidenza?
"E' mia intenzione rinunciare e dare la pos-
sibilità a qualche altro socio di ricoprire
quest'incarico. Comunque nell'eventualità
che non si trovasse nessun candidato sarei
disposto a continuare per altri tre anni."
A conclusione può tracciare un bilancio sin-
tetico di ciò che è stato fatto in questi ultimi
anni?
"Le cose fatte sono tante, l'impegno del
direttivo e dei soci si è moltiplicato, abbia-
mo avuto bisogno dell'aiuto di tutti e soprat-
tutto della partecipazione attiva di tutte le
associazioni. Colgo pertanto l'occasione per
ringraziare tutti. Un grazie anche alle autori-
tà comunali, religiose, militari e a tutti quel-
li che disinteressatamente hanno aiutato la
Pro Loco. Un ringraziamento al direttivo e ai
soci che mi hanno sostenuto ed aiutato a
portare a conclusione le numerose iniziative
intraprese (recupero dei sentieri, sagra, qua-
dretti celebrativi, mostre varie, festa di
capodanno ecc.) e alla redazione di
Dialogando che ha concesso questo spazio.
Chiudo con un appello a tutti i cittadini. Se
avete qualche ora disponibile, venite a tro-
varci presso la sede. Abbiamo bisogno di
gente nuova che si adoperi per il proprio
paese. Iscrivetevi alla Pro Loco, poiché la
Pro Loco siete voi."
Pier Luigi Radaelli

PPIIEERRGGIIOOVVAANNNNII  BBRRAAMMBBIILLLLAA::
uunn  iimmppeeggnnoo  ccoossttaannttee  aallllaa  gguuiiddaa

ddeellllaa  PPrroo  LLooccoo

ELEZIONI
Alla fine di marzo si
terranno le elezioni
per il rinnovo del
direttivo della Pro
Loco. Tutti i soci
sono invitati a non
mancare. 
Chi volesse iscriver-
si ci trova tutti i gior-
ni dal lunedì al
sabato dalle ore 10
alle ore 12 presso la
sede in via Diaz, 7.



Nell'era della comunicazione di parole se ne
spendono tante, si parla troppo al Processo di
Biscardi, come parlano troppo…in tanti.

Purtroppo però, quando ci si riunisce in redazione di
Dialogando, dei giovani cominciamo a non aver un bel
niente da dire. A me verrebbe da pensare che i diret-
ti interessati (i ragazzi stessi) non vogliano niente
che li disturbi e che di niente si parli.
Mi sembra un po' strano. Pensandoci, cosa potrebbe
dire un giovane di Bernareggio ad un amico. "Si un bel
paese, non c'è un C…O, però…………però ho la mia com-
pagnia". Il punto è questo, cari politici bernareggesi,
non pensiate che una località come questa abbia biso-
gno di spazi nuovi ed utili a dar sfogo alla creatività,
che è propria e naturale di tutti i giovani.  Non pen-
siate di dovervi preoccupare solo che nessun cittadi-
no, che abiti vicino a dove si ritrovano questi ragazzi,
si lamenti!
Attualmente il vero luogo spirituale della maggior
parte delle compagnie è un posto fisso, tre gradini, un
parchetto o un locale. E durante l'inverno? Fa fred-
do. E se vuoi far qualcosa di diverso senza spostarti
troppo? Cosa voi fare?!!
Paesi limitrofi al nostro potrebbero essere buoni
esempi (vedi la collaborazione di alcuni membri del
Gruppo Grezzo con il Comune di Carnate o altri spazi
autogestibili, per esempio per chi suona in un gruppo
e vuole provare). Con le compagnie o i gruppi interes-
sati a qualcosa di utile é possibile instaurare una col-
laborazione tra ragazzi ed amministrazione? Troppo

rivoluzionario????
Un anno e mezzo fa abbiamo parlato di alcuni dei pro-
blemi giovanili locali in occasione della nostra candida-
tura "ironica" con la sigla Bernareggio 2000  Giovani
alle scorse elezioni amministrative. Eppure i tanti
(forse troppi) discorsi, che abbiamo suscitato con la
nostra presenza nell'accesa mischia politica traziona-
le, sembravano poter suscitare un maggior interesse
verso i problemi giovanili da parte di chi (questo o quel
partito) ci avrebbe governato. Comunque l'interesse
verso i giovani non è proprietà esclusiva di chi ammi-
nistra ma anche di chi è all'opposizione (in qualche
modo).
Comunque, il tempo passa ed i ragazzi crescono. Ora
si è fatto tardi e voglio solo chiedervi: -
Amministratori, voi che avete provato a convincerci
che per amministrare bisogna avere una certa espe-
rienza, e che non è un gioco da ragazzi, credete che la
vostra politica giovanile sia stata e sarà efficace nei
prossimi anni? In che modo?
Ah, per quanto riguarda la rubrica giovani di
Dialogando, io proporrei la visione di sole fotografie
ed immagini interessanti, dato che ho finito questa
"critica visione d'insieme" e sinceramente….non ho più
nulla da dire.
Aspettando una vostra risposta o non risposta (dato
che della voce dei giovani non c’è neanche l’ombra),
porgo i miei 
Saluti a tutti 
Giulio Scalise  (se volete Giulie')

SCRIVERE SENZA PAROLE

NOTIZIE

INFORMAZIONI

RECENSIONI

INIZIATIVE



LA TRIBU’ 
DEI GIOVANI
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UFF... CI RISIAMO!
Ancora una volta i soliti discorsi. Ancora una volta argo-

mentazioni trite e ritrite, vecchie di cent'anni e più.
Cosa fa lo stato per questo, cosa fa il governo per que-

st'altro, cosa fa la provincia, il comune, la scuola, cosa fanno
"loro" ecc. ecc.
Il buon Kennedy si rivolterà nella tomba a sentire queste cose.
Lui soleva dire: "Invece di domandarsi che cosa fa lo Stato per
me chiediamoci che cosa faccio io per lo Stato". La democrazia
non è una delega. La partecipazione popolare non è un'utopia.
L'impegno civile non è un optional per sfaccendati. 
Il problema giovanile è il problema stesso della società, della
quale i giovani ne sono lo specchio fedele. Più si è impegnati, più
si comprendono i problemi. Meno ci si impegna, più si critica.
Nel corso del 2000 come Amministrazione abbiamo convocato
due consulte giovani. È poca cosa, lo so, ma è un inizio. Nella
prima riunione abbiamo voluto ascoltare tutte le esigenze della
realtà giovanile bernareggese, fare un quadro delle aspettative
e dei bisogni. Era un'ottima occasione offerta a tutti per espri-
mere il proprio parere e presentare le proprie idee. Nella suc-
cessiva abbiamo presentato alla consulta il lavoro fatto con i
giovani e le iniziative in cantiere. Un lavoro importante, che sta
prendendo corpo sempre di più e sta coinvolgendo tante realtà
bernareggesi. Ma purtroppo gli intervenuti non sono mai molto
numerosi. Sembra quasi che non interessi a nessuno quello che
si fa con i giovani. E sembra che questi vivano in una sorta di
limbo, una costante incoscienza che li rende apatici ed indiffe-
renti a tutto. 
Peccato, perché così non ci si  accorge che ci sono anche giova-
ni che si stanno impegnando, che stanno lavorando, che stanno
costruendo e crescendo insieme al loro lavoro. Basta aprire gli
occhi e tirarsi su le maniche. Senza proclami altisonanti, senza
inutili fronzoli, senza interviste ai giornali, senza coreografiche
inaugurazioni di strutture fantascientifiche.
Per rispondere alla richiesta di Giulio dirò anche che le strut-
ture sono importanti, ne siamo convinti tutti, e su questo ci
stiamo lavorando ma, permettetemi, le persone lo sono molto di
più. Non ci servono cattedrali nel deserto, ma uomini di buona
volontà, questo si. E poi siamo stufi delle frasi fatte, dei luoghi
comuni, delle finte indignazioni, tanto più quando provengono
non da un adulto, cosa molto frequente, ma da un giovane, e que-
sto è un sintomo preoccupante.
Ugo Prodi
Consigliere delegato a Spazio Giovani

Se volete esprimere il vostro parere in merito a
questi o ad altri argomenti scrivete a Dialogando
c/o Comune di Bernareggio, ufficio segreteria
oppure via e-mail: dialogando@iol.it

La lettera di Giulio ha sollevato alcune riflessioni. Il
Consigliere delegato allo Spazio Giovani ha voluto
rispondere direttamente dalle pagine del Giornale. 



DA 30 ANNI CON I RAGAZZI

Con l'inizio del terzo millennio la
Pallacanestro Bernareggio 99,
nuova denominazione per
motivi burocratici della storica
A.S. Bernareggio, affronta la
sua trentesima stagione agoni-

stica. Quindi l'occasione ci sembra propizia
per ripercorrere a grandi linee questa lunghis-
sima avventura. 
L'associazione è nata nel 1971 con il patroci-
nio dell'Assessorato allo Sport, per affiancare
la scuola media nell'organizzazione della fase
comunale dei Giochi della Gioventù. A causa
della totale mancanza di impianti l'atletica era
l'unica disciplina praticabile, adattando il
cortile delle scuole e la campagna circostante
a pista d'allenamento. Tra i numerosi titoli
provinciali e regionali vinti nelle varie specia-
lità, nel 1974 spicca l'impresa di Luisella
Bianchi che, a Roma nella finale nazionale
dei Giochi della Gioventù, trionfa nel salto in
alto categoria ragazze. La pallacanestro inve-
ce, dopo qualche stagione di tornei d'oratorio
e derby paesani, si è affiliata alla F.I.P. nel
1975, all'inizio solo con la squadra di 1° divi-
sione.
Nel 1978 con la costruzione della  nuova pale-
stra i dirigenti decisero di chiudere con l'atle-
tica in crisi di vocazioni, ed iniziarono l'attivi-
tà del minibasket, iscrivendo la prima squa-
dra giovanile (classe 1966) al trofeo propa-
ganda.
Ecco le tappe fondamentali che hanno carat-
terizzato la storia della pallacanestro di
Bernareggio.
1988: vittoria campionato regionale juniores
davanti ad Adecco Milano e Desio. 
1997: titolo provinciale Ragazzi.
1998: 3° posto in Lombardia e 10° in Italia
nel campionato Allievi Eccellenza.
2000: titolo provinciale Cadetti e 3° posto in
Lombardia nel campionato Ragazzi
Eccellenza. Inoltre tanti altri piazzamenti
nelle finali delle varie categorie.
Per quanto riguarda la prima squadra, dopo
alcune stagioni trascorse in 1° divisione, nel
1988 comincia la scalata alle alte vette, con
l'approdo alla Promozione. Nel 1990 c'è il
salto in serie D, nel 1994 quello in serie C1 e
nel 1999 l'apoteosi con la conquista della

serie B. Passata l'euforia per quest'ultimo stre-
pitoso successo, è stato necessario fare i conti
con la realtà. Il Campionato di B praticamente
è a livello professionistico e la nostra società
non ha la struttura organizzativa né le disponi-
bilità economiche adeguate al grosso impegno.
Di conseguenza ha dovuto prendere la sofferta
decisione di cedere il diritto sportivo a
Soresina, per cui si spiega il cambio di deno-
minazione e una nuova partenza dal florido
settore giovanile, condotto da istruttori qualifi-
cati.
Nella corrente stagione la Pallacanestro
Bernareggio 99 partecipa con la F.I.P. ai
Campionati di 1° Divisione, Juniores (81-83),
Cadetti (84-85), Allievi Eccellenza (86-87),
Propaganda A (88), Propaganda B (89),
Aquilotti (90), Aquilotti (91) e Scoiattoli (92-
93) e, con l'U.I.S.P., ai tornei Under 13, 15, 17
e 20.
Quest'anno inoltre la società ha messo a dispo-
sizione delle scuole elementari di Bernareggio
e Villanova un istruttore ISEF, che in orario
scolastico tiene un corso di Minibasket agli
alunni di IV e V. Il buon successo dell'iniziati-
va ci stimola a proseguire nell'impegno, per
avvicinare il maggior numero di ragazzi a que-
sto gioco-sport, che è tra i più consigliati dai
medici sportivi.
Dunque il basket a Bernareggio compie 30
anni ma gode ancora di ottima salute e, rinfor-
zando ulteriormente la base, si propone di
ritornare anche con la prima squadra a livelli
più consoni. 

Nella foto un gruppo
MINIBASKET.

A sinistra il presidente
dell’A.S. Basket «Leo»

a destra l’allentore
«Carlo»

DiaLogAndO
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ASSOCIAZIONI
In fila per due

MALATTIA PSICHICA: 
QUESTA SCONOSCIUTA!

Il Centro Ascolto è uno dei servizi che l'Associazione Volontari
Bernareggio svolge ormai da 15 anni.m Durante la settimana è
possibile rivolgersi alla sede e trovare volontari che si occupa-
no dell'accoglienza e soprattutto dell'ascolto dei problemi, spes-
so contingenti, che alcune persone sottopongono. Nel limite del
possibile all'ascolto segue un aiuto concreto.

Frequentemente dai discorsi affrontati si ha modo di conoscere proble-
mi e realtà spesso sottovalutati o addirittura ignorati, che invece colpi-
scono molte famiglie. 
Nel lontano 1986 fu raccolto lo sfogo di alcune mamme di malati psi-
chici, preoccupate per il futuro dei loro figli quando non ci fossero state
più. Frasi del tipo "quando morirò, mio figlio….." oppure " vorrei chiu-
dere gli occhi un minuto dopo la sua morte…." fecero riflettere.
Nacque quindi l'esigenza di promuovere un volontariato che potesse
appoggiare le famiglie, che sotto il peso di questi problemi si chiudeva-
no nella solitudine e nella disperazione. 
Entrando nel vivo della questione, sono state subito riscontrate ben 18
situazioni esistenti solo nei nuclei famigliari di nostra conoscenza.
Perciò nel 1994 è stato costituito un gruppo di lavoro, che facesse visi-
te regolari alle famiglie. Nel tentativo di essere adeguati, perciò utili
allo scopo, i volontari hanno deciso di interpellare strutture come C.L.P.
(Centro Lombardo Psichiatria) e C.P.S. (Centro Psichiatria Sociale),
organizzando incontri con i loro responsabili.
Nel 1995 nell'ambito del Progetto di Solidarietà Comunale, insieme alle
altre associazioni del paese, sono stati organizzati più incontri, una tavo-
la rotonda con esperti medici psichiatrici, famigliari e coordinatori di
strutture pubbliche e private, a cui seguì una serata di cineforum a
tema. Ancora nel 1995 è iniziato un lavoro di approfondimento nel grup-
po con il sostegno dello psichiatra dott. Fabio Ravasi e dello psicologo
dott. Erio Bartolacelli, che con cadenza quindicinale si occuparono
della formazione dei volontari finalizzata all'operatività sul campo. 
Nel 1996 l'A.V.U.L.S. di Agrate organizzò un corso sul disagio psichico
aperto a tutti i volontari, che hanno avuto modo di approfondire la loro
preparazione. 
Gli anni scorrono veloci e la strada da percorrere è ancora molto lunga. 
L'impegno e la formazione continuano.
L'occasione di essere utile a sé stesso e agli altri può essere colta da
ognuno di noi.

Stefano Vitale

Il Centro Ascolto si trova in via Manzoni n° 14 tel. 039.6902771
Orari: Lunedì dalle ore 9.30 alle 11.30

Mercoledì dalle ore 19.45 alle 21
Sabato dalle ore 15 alle 17

Sopra: 
Il dott. Erio Bartolacelli 

Sotto:
Il dott.Fabio Ravasi con
il primo gruppo di lavoro 



Il titolo della canzone di Ramazzotti può essere com-
pletato soffermandosi sul significato assunto da que-
sta forma d'arte per numerosi interpreti  bernaregge-

si. Abbiamo incontrato Brambilla Ruggero (basso),
Butturini Luca (chitarra), Brioschi Roberto (batteria),
in arte HAVANA 3, e Vergani Stefano (voce e chitarra).
Questi ragazzi, che hanno al loro attivo un proprio
album, possono essere considerati dei rappresentanti di
giovani artisti amatoriali.
"Questa - tengono a precisare gli Havana 3 - è la storia
di quattro amici che per una passione comune hanno
deciso di condividere parte del loro tempo nella stessa
direzione. Stiamo comunque ben attenti a non definire
musicisti persone come noi, che hanno avuto un
approccio molto particolare con la musica …"
"Noi facciamo rock - proseguono i giovani musicisti -
ma il rock è come un grosso pentolone dove si possono
cucinare molte cose; la nostra è proprio una zuppa!
Tutti suonano rock. E' facile, è bello, e poi è la prima
cosa che ti viene in mente!"
"Nella musica ognuno è quello che vuole essere ed è
bravo per quanto si sente…ai nostri livelli un musici-
sta è tale per passione e per impegno!" continua il bas-
sista. "Io suono perché durante la canzone mi sento
qualcuno, ma mi misuro col mio metro e quindi devo
stare attento a non paragonarmi mai ad un altro.
Nessuno è più di un altro, e nessuno è poi veramente
qualcuno…! Io conosco le quattro scale più
importanti, ma posso essere
felice anche se non le so,
anche se non so che la quar-
ta del DO è il FA. Io suono
perché sto bene così e
suono con gente che mi fa
sentire sempre bene e
tranquillo. Ai nostri livelli
si suona con musicisti che
prima di essere tali sono
amici. 
In musica c'è chi sa, chi
non sa, chi ha estro, chi non
ce l'ha, chi ha orecchio, chi

ha passione, chi ha studiato, chi è umile, chi è esibizio-
nista,…ma tutti sono contenti perché suonano. Noi suo-
niamo e cerchiamo sempre di dare il massimo, di diver-
tirci, di divertire, di imparare!"
"Dove possiamo vedere all'opera questi scarti di una
società in movimento?" continuano con tono scherzoso i
componenti della band. "Suonano in qualsiasi luogo si
siedano, in qualsiasi posto nessuno li inviti ad andarse-
ne o li riempia di legnate! In spiaggia, nei bar, in auto-
bus, sono in pratica come il prezzemolo (che va su tutto)
e la loro musica  è come il sale (che all'inizio sembra
poco, ma poi ti accorgi che è troppo)! Suonano insomma
per placare le spropositate lacune che hanno, per il pia-
cere di chi li capisce e per sfogare il desiderio di espri-
mersi, per disturbare chi li ascolta! E allora perché cer-
carli? Potresti trovarli sul marciapiede sotto casa tua e a
quel punto capiresti che la vita non è facile…ne per te,
ne per loro!"
Il linguaggio musicale (note, pause e relativo valore)
genera pertanto un vero e proprio discorso che si artico-
la in frasi, periodi e che consente di comunicare. 
La comunicazione è quindi il denominatore comune dei
generi musicali, tra cui il rock, musica giovane che ha
espresso negli anni '50 un nuovo modo di essere, l'hard
rock (il rock duro), ma anche altri generi come il blues
(in cui la manifestazione di tristezza e dolore, prima nel

canto e poi nell'accompagnamento
musicale, si tramutano in speranza).
Musica quindi che non ci permette

di rimanere passivi: ci fa sogna-
re, ci fa riflettere e fa emerge-
re la parte più profonda di
ognuno di noi.

Per  info:
www.havana3.musicpage.com    

havana3@libero.it

"MUSICA E'…"
Giovani musicisti bernareggesi

ARTISTI
di Bernareggio
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L'UFFICIO DELLE ENTRATE CAMBIA SEDE

Chi ha problemi con il pagamento delle imposte (cartelle pazze o altro) dal 30 novembre
2000 non deve più recarsi in via Garibaldi a Vimercate o all'Ufficio delle Entrate di Monza.
L'ufficio è stato trasferito alle Torri Bianche di Vimercate. Lo sportello per il pubblico
dell'Ufficio delle Entrate (Ministero delle Finanze) si trova nella palazzina 3/L. Presso l'uffi-
cio si espletano le seguenti pratiche: Imposte Dirette (IRPEF), I.V.A., Imposta di Registro,
Registrazione contratti di locazione, Successioni. Il numero di telefono è 039.625.65, men-
tre gli orari di apertura sono i seguenti: lunedì e sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30; marte-
dì e giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle 16.
Pierre  

CORPO MUSICALE P. L. DA PALESTRINA - BERNAREGGIO

La Banda partecipa quest'anno alle Celebrazioni del 100° Anniversario della scomparsa del
grande compositore-musicista Giuseppe Verdi, offrendovi una RASSEGNA BANDISTICA
programmata per il mese di maggio.
Vi proporremo una serata unica ed avremo il piacere di eseguire il concerto con il Corpo
Bandistico di Burago Molgora. Questo memorabile appuntamento vedrà impegnati circa 60
musicanti. Sarà un evento eccezionale!
SSaabbaattoo  1199  MMaaggggiioo  aallllee  oorree  2211..0000
Presso il cortile del Palazzo Comunale, o in caso di maltempo presso la Palestra Comunale.
Siamo certi che non mancherete a questa serata e contiamo, come sempre, sulla vostra pre-
ziosa presenza. Ringraziandovi per il sostegno,vi salutiamo.
I Musicanti - Il Presidente Linuccia Brambilla
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Scrivo questa lettera a Dialogando con una certa rabbia per ciò che ho visto girando per il
paese durante le feste natalizie. Ho constatato con rammarico che il mio paese, ci abito da
più di 50 anni, sta diventando sempre più brutto.
In questo mio giro ho notato attorno alle campane per la raccolta del vetro e delle lattine vere
e proprie discariche a cielo aperto. 
Camminando nei parchetti, iniziando da quello vicino a casa mia in via Giovanni XXIII, ci
si trova di tutto, nonostante ci siano le campane e i cestini, si rinvengono nello stesso ogget-
ti strani, bottiglie rotte e involucri per la pizza da asporto. Inoltre il giardino è malconcio, si
dovrebbero mettere più giochi per i bambini, più panchine e cartelli più grandi per far rispet-
tare le regole.
Proseguendo per via Giovanni XXIII si arriva all'unico bosco rimasto, - chissà se ci rimarrà
ancora per molto, - dove ci si trova di tutto: batterie della macchina, oggetti di plastica ed
altro ancora. Nel piccolo parco davanti alla palestra, oltre a rinvenire rifiuti d'ogni genere,
scorrazzano liberamente i cani, che fanno anche i loro bisogni - ma non c'è un cartello ne
vieta l'ingresso? I giochi dei bambini sono rotti anche in questo giardino.
Prendendo come riferimento un solo incrocio stradale, quello del cimitero (gli altri non sono
tanto meglio), ci si trovano lattine, bottiglie vuote, cartacce e cicche di sigarette.
Percorrendo le vie del paese la situazione non migliora, c'è sporco un po' dappertutto, anco-
ra escrementi di cani. Ma non si può fare proprio niente?
Arrivo nel centro del paese presso il parco di cemento di via Mazzini (di fronte alle scuole
medie). Noto la mancanza di verde, ci sono quattro piante tutte morte e solo due panchine in
cemento freddissime, sulle quali è impossibile sedersi. Il colmo è che la piazzetta non è per
niente illuminata, passando da quelle parti la sera si rischia di cadere e anche qui i cani la
fanno da padroni. Per ora mi fermo qui, sarebbe mio desiderio che anche gli altri cittadini,
quando si spostano per il paese, portassero carta e penna per annotare tutto ciò che non va e
segnalarlo. Mi piacerebbe inoltre che si costituisse un gruppo ecologico che si occupi di que-
ste cose, mentre suggerisco agli amministratori di fare una campagna con manifesti grandi e
chiari, in cui si inviti i cittadini a rispettare l'ambiente e il proprio paese.
Giuseppe Fumagalli  

PASSEGGIANDO PER IL PAESE



DiaLogAndO

VALORE VENALE AREE FABBRICABILI AI FINI ICI DECORRENTI DAL 1/1/99
TABELLA ALLEGATA ALLA DELIBERA DI C.C. N° 7/99

VERIFICA IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI AREE EDIFICABILI
E' in corso presso l'Ufficio Tributi la verifica dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I) dovuta al Comune dai proprietari o usufruttuari di aree edificabili. Si ricorda
che con delibera del Consiglio Comunale n° 7 del 26/2/1999 è stato approvato lo studio per la definizione del valore venale delle aree edificabili ai fini dell'applica-
zione dell'ICI; i valori stabiliti costituiscono il riferimento per l'accertamento nei casi in cui il valore dichiarato dai contribuenti risulti inferiore a quello indicato nella tabel-
la sotto riportata. Si invitano pertanto i proprietari/usufruttuari di aree edificabili che non siano già stati convocati dall'Ufficio Tributi, voler verificare la propria posi-
zione, confrontando il valore dichiarato con quanto previsto nella tabella, come segue: valore area edificabile = metri quadrati edificabili x valore al mq. (sulla base
della zona urbanistica del vigente Piano Regolatore nella quale è stata inserita l'area edificabile). Per informazioni dettagliate è possibile consultare l'Ufficio Tributi. Si
invitano inoltre gli interessati, che non l'avessero già fatto, a rivolgersi all'Ufficio Urbanistica di questo Ente per verificare la destinazione urbanistica dei propri terreni,
consultando il Piano Regolatore in vigore dal mese di gennaio 1998. E' possibile visionare il PRG, consultando il sito web tiscalinet.it/bernareggio
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Da sempre la piazza nel mondo è un
luogo importantissimo per lo svolgi-
mento della  vita  civile.La  civis lati-

na  aveva  il  forum  e la polis greca l'agorà.
In questi luoghi si amministrava la giustizia,
si educavano i giovani alla filosofia, alle  let-
tere e alle arti, si esercitava il commercio, si
gestivano gli affari e si compivano gli atti
religiosi.
Attraverso le varie epoche le piazze hanno
sempre ricevuto le più grandi attenzioni di
architetti ed urbanisti, che le hanno disegna-
te sempre tenendo conto delle finalità prima
descritte. Anche ai tempi nostri …. anche
qui da noi a Bernareggio!
Anzi la sua destinazione e ristrutturazione è
divenuta ultimamente oggetto di discussioni
anche  animate. C'è chi infatti la vuole senza
traffico automobilistico, con una pavimenta-
zione particolare, con gli alberi ad abbellirla,

con l'ombra estiva e le panchine per una
sosta salutare e soporifera o  per un'accesa
discussione fra vecchi amici. C'è chi invece
la vuole moderna ed efficiente, sede del
commercio cittadino, con tanto posteggio e
con la dinamicità tipica ed essenziale di una
piazza degli affari milanese!!
Noi di Dialogando non vogliamo esprimere
opinioni a proposito (anche se certamente
abbiamo le nostre) ma desideriamo offrire,
come è ormai nostra consuetudine, uno spa-
zio a chiunque voglia  esprimere idee e/o
progetti o desideri su come dovrebbe essere
la "nostra" Piazza della Repubblica.
Attendiamo fiduciosi le vostre proposte e
speriamo in tal modo che le nostre pagine
possano diventare una piazza virtuale, dove
le idee si confrontino e spingano sempre di
più verso la socialità e la civiltà.
Giuseppe Cavallaro

PIAZZA : CHE PASSIONE!



SENTIERO 
"MORTI DELLA BRUGHIERA"

I SENTIERI DI
BERNAREGGIO

cramiche - pavimenti
rivestimenti - arredo bagni 

Sede e Show Room: Bernareggio (MI)
Via Roma, 46  Tel. 039 6902996 Fax 039 6900808

da 30 anni all avanguardia nel campo ceramico

Giocattoli - Articoli per l infanzia CHICCO
Lista Nozze e Articoli da Regalo

Via C. Cavour, 1 (ang. P.zza della
Repubblica)

20044 Bernareggio (MI) - tel. 039/6900113

Vorrei consigliarvi un itinerario da percorrere a
piedi in campagna, per trascorrere piacevol-
mente il vostro tempo libero.

Si parte da Ruginello (frazione di Vimercate) lungo il
sentiero tra i campi che porta a Villanova, fino in Via
della Chiesa. Di fronte alla chiesa si imbocca la via
Belvedere, in fondo alla quale parte il sentiero che
arriva in via Risorgimento, all'altezza di via Silvio
Pellico. Proprio qui inizia il sentiero "Morti della bru-
ghiera", che attraversa il CTL, passa vicino alla vec-
chia Quercia e al castagneto, per giungere alla Fornace
di Ronco Briantino ed infine alla solitaria Cappella
della Madonna del Carmelo.
Una ricerca di Ivana Spelta del gruppo "Brig.

Conoscere la Brianza" descrive bene questo luogo.
La cappelletta sorge sul luogo di un'edicola votiva
eretta verso la fine del '500 in onore della Madonna
per intercessione della quale, il 28 aprile 1576, si pla-
cava una terribile pestilenza. In questa brughiera veni-
vano sepolte le vittime della peste all'epoca di S.
Carlo. Da allora la cappella divenne meta di proces-
sioni e pellegrinaggi, in particolare nel 1774 e nel
1836, quando si implorò la fine del colera e della sic-
cità, che avevano stremato la popolazione.
Visitatela, oggi dopo il restauro è molto bella, come
potete vedere dalla fotografia.

Per la Pro Loco Carlo Usuelli
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SMALTIMENTO TELEVISORI e MONITOR

Si informa la cittadinanza che a partire dal 1°  marzo  2001 il ritiro di televisori e monitori
presso l'Isola Ecologica avverrà solo previo pagamento dell'importo di L.  26.400 quale tarif-
fa di smaltimento (delibera di G.C. n. 14 del 18. 01.2001).

Tutti i cittadini che vorranno usufruire di questo servizio dovranno pertanto eseguire il ver-
samento mediante ccp  n.  45768207 intestato alla Tesoreria del Comune di Bernareggio,
indicando nella causale "SMALTIMENTO  TELEVISORI  -MMONITOR".
La ricevuta dovrà essere esibita al momento del conferimento al personale presente all'Isola
Ecologica.
L'Amministrazione Comunale 

NUOVA MACCHINA SPAZZATRICE

A  sinistra la nuova 
macchina spazzatrice
che il Comune ha
recentemente 
acquistato per
consentire una pulizia

più agevole dei 
marciapiedi. 

Si sta concretizzando l'obiettivo dell'Amministrazione Comunale di costruire alloggi in EEDDII-
LLIIZZIIAA  EECCOONNOOMMIICCOO  PPOOPPOOLLAARREE, ad un prezzo minore rispetto a quello del mercato, desti-
nati per la maggior parte a cittadini di Bernareggio.

Nel mese di Febbraio è stato pubblicato il BBAANNDDOO  DDII  AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  AARREEEE
AALLLLEE  CCOOOOPPEERRAATTIIVVEE  EEDD  AALLLLEE  IIMMPPRREESSEE che sono interessate alla costruzione di 60
alloggi in  via Belvedere, a Villanova

TTUUTTTTII  II  CCIITTTTAADDIINNII  IINNTTEERREESSSSAATTII  AALLLL''AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  AALLLLOOGGGGII devono:

- PPOOSSSSEEDDEERREE  II  RREEQQUUIISSIITTII  IINNDDIICCAATTII  DDAALL  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO (approvato dal Consiglio
Comunale e disponibile presso l'Ufficio Tecnico, Settore Urbanistica)

- EESSSSEERREE  IISSCCRRIITTTTII  AADD  UUNNAA  CCOOOOPPEERRAATTIIVVAA  OO  AADD  UUNN''IIMMPPRREESSAA che ha fatto (o intende
fare) richiesta di assegnazione dell'area, entro il 21 Aprile p.v..
E' inoltre prevista l'assegnazione, da parte delle imprese, di alloggi da assegnare in affitto.
Sarà cura delle singole Cooperative e Imprese interessate dare pubblicità alla ricerca di cit-
tadini interessati, per la formazione delle graduatorie necessarie per partecipare al Bando di
assegnazione delle aree.
L'Amministrazione Comunale è a disposizione per fornire ai cittadini tutte le informazioni
necessarie.
Nadio Limonta - Assessore all’urbanistica 23

A CHI….. CERCA CASA!



THE POET’S
C O R N E R

"Le pianure della Patagonia sono illimita-
te, perchØ difficilmente accessibili, e
perci  sconosciute: esse portano l’impron-
ta di una dimensione senza tempo, essendo
rimaste cos  per secoli, senza che siano
posti limiti alla loro durata in epoche
future."
(C. DARWIN)

Si sente che questa terra aspra, dove gli
uomini sono arrivati troppo tardi perchØ le
sue foreste fossero il rifugio degli eremi-
ti e il regno delle fate, non Ł mai stata
amata teneramente nØ appassionatamente.

VIAGGIO 
IN PATAGONIA

24
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THE POET’S
CORNER
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"Chi sarebbe cos  insensato da morire senza
aver fatto almeno il giro della propria
prigione?"

"Il giorno e la notte sono i viaggiatori
dell’eternit  Anch’io sono stato tentato
dal vento che sposta le nubi e preso dal
desiderio di viaggiare"
(BASHO)

Avete fatto anche
voi qualche viaggio

e volete
condividere la 

vostra esperienza?
Volete raccontarci
le vostre avventure
e le vostre passioni?

Avete un hobby
particolare? Siete
scrittori, poeti o

sognatori? Questo
spazio è per voi.

Mandateci i vostri
lavori, i vostri scritti

o le vostre
fotografie.  Appena

possibile li 
pubblicheremo.



Realizzare una speranza non sempre è
possibile, il suo concretizzarsi dipende
dal contributo di molte persone.
L'impegno della nostra concittadina
Rosetta Brambilla è un esempio per
tutti noi. Anche quest'anno ci è stata

data la possibilità di contribuire attraverso la partecipa-
zione, molto sentita, al progetto "Continua l'adozione a
distanza". 
Su iniziativa del Consigliere Delegato alla Pro Loco,
Maria Grazia Brambilla, e in collaborazione con tutte le
associazioni di Bernareggio, sono stati realizzati bellis-
simi centrotavola, che sono stati venduti il 16 e 17
dicembre. Il ricavato di lire 5.780.000 è stato devoluto
per le adozioni a distanza. I tre bambini adottati attra-
verso i fondi raccolti si chiamano Daniel Victor,
Matheus Henrique e Nilda Priscila e vivono a Belo
Horizonte. Quest'ultima, che con i suoi 2.500.000 di
abitanti è la terza città del Brasile, è capitale del Minas
Gerais, zona ricca di ferro e pietre preziose. Il centro
della città è circondato però da numerose favelas, in cui
le persone vivono in abitazioni inadeguate e in condi-
zioni igieniche e di sicurezza precarie. Proprio in tre di
queste favelas Rosetta ha reso possibile la creazione di
altrettanti asili. Come segnalato in un intervento della
nostra concittadina il primo asilo è stato Etelcina
Coetano de Jesus, sorto ufficialmente nel 1980. Jardim
Felicidade è stato costruito nel 1987, mentre ultima-
mente è nato l'asilo Dora Ribeiro.
Come è organizzata la giornata all'interno dell'asilo? 
Abbiamo raccolto la testimonianza di due giovani ragaz-
ze del nostro paese, che l'agosto scorso hanno scelto di
vivere tre settimane estive proprio nell'asilo Jardim
Felicidade. Ci spiegano che l'asilo comprende due aree
educative: la prima accoglie i bambini fino ai 4-5 anni,
la seconda invece è rivolta ai bambini dai 6 ai 14 anni
(equivalente della scuola elementare e media).
I bambini arrivano alle 7 del mattino e tornano a casa
solo nel tardo pomeriggio. 
Questi bambini sono molto seguiti, curati, ma soprattut-
to amati. "Si sta realizzando" afferma Rosetta "il passag-
gio da opera assistenziale ad opera educativa".
L'assistenza pura e semplice non crea personalità adul-
te, rimanda il cambiamento ad un futuro e lo condiziona
alle circostanze esterne. L'educazione invece si gioca
nel presente ed è sempre possibile. Più volte è accadu-

to che i bambini educati negli asili diventassero incon-
sapevoli costruttori di cambiamento per le loro famiglie.
Una proposta educativa parte da un interesse alla per-
sona considerata nella sua globalità, con la famiglia,
l'ambiente in cui vive, le esperienze che l'hanno segna-
ta." Ecco perché viene data importanza sia alla cura
della persona (bagno garantito tutti i giorni, cura della
pelle, dei capelli) che alla salute non solo fisica. Infatti
i quattro pasti, assicurati ogni giorno, non sono distri-
buiti in modo asettico. Gli educatori parlano con i bam-
bini, pranzano, cenano con loro proprio per trasmettere
la loro amicizia. In questo modo la persona si sente
rispettata e  valorizzata.
L'attività prevalente è il gioco ma c'è anche la possibili-
tà di imparare a ballare il capura (ballo africano) e suo-
nare la chitarra. E' organizzato anche il doposcuola per
i ragazzi più grandi. I bambini sono lontani dalla strada,
sinonimo di violenza, droga, alcolismo. Per questo moti-
vo, anche durante il sabato e la domenica, gli operatori
dell'asilo organizzano attività ricreative e formative. 
"Fin da subito" raccontano altre persone italiane che

ADOZIONE A DISTANZA.
TRASFORMARE UNA SPERANZA IN REALTA'

ADOZIONI A
DISTANZA
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FLASH

Mony’s  Care
di Monica Stucchi

Diplomata F.I.R.P.

Via Donizetti, 4 - 20044 Bernareggio (MI)
Tel/Fax 039.6900107 - P. IVA 02908490960

REFLESSOLOGIA PLANTARE e OLISTICA
LINFODRENAGGIO RITMICO MANUALE

THAI MASSAGE
si riceve su appuntamento

GUPPO ANZIANI - PROGRAMMA 2° TRIMESTRE 2001

APRILE 2001
Domenica 1 ore 15.00 - Assemblea ordinaria dei Soci, con lettera di convocazione
Martedì 10 ore 15.00 - Visita agli anziani degenti in Istituti di Ornago e Ruginello
Giovedì 12 ore 15.00 - Visita agli anziani degenti in Istituti di Villa d'Adda e Merate
Domenica 8 o 22 ore 15.00 - Gara di scala 40, con iscrizioni dalla domenica precedente
Domenica 29 ore 15.00-18.00 Festa danzante di Primavera
MAGGIO 2001
Venerdì 11 ore 21.00 - A Teatro a Ronco Briantino: "Piccole luci nell'infinito".
Giovedì 17 o 24 - Gita Sociale. Località da definire e programma diffusi con volantini
Domenica 27 ore 9.00 - Biciclettata con i soci di Carnate
Giovedì 31 ore 15.00 - Conferenza tenuta dal Dott. Carlo Panzeri
GIUGNO 2001
Giovedì 7 ore 15.00 - Visita alla Biblioteca Comunale per conoscere le novità organizzative
Giovedì 14 ore 14.30 - Passeggiata alla Madonna del Carmelo di Ronco Briantino, sul sentiero

Morti della Brughiera
Giovedì 21 ore 15.00 - Conferenza del Vicedirettore della Banca Popolare di Sondrio sull'uso 

dell'Euro
Domenica 24 nel pomeriggio - Incontro con i soci di Agrate, nella nostra sede.
Gruppo Anziani Bernareggio Via Dante 1 Tel. 039.6093958 

SPECIALISTI IN FILETTI, CARNE ALLA PIOTTA
E TIGELLE MODENESI ARTIGIANALI

Da martedì a venerdì 
menu di mezzogiorno a Lit. 18.000 e Pizza

CHIUSO LUNEDI’
BERNAREGGIO - v. Buonarroti,31 (ang. p.zza Agorà)

Per Prenotazioni Tel. 039 6800533

hanno fatto la stessa esperienza delle ragazze, "siamo rimaste colpite dalla loro educazione,
senza quell'aggressività che siamo abituati a vedere da noi. Questo atteggiamento nasce dal
lavoro gioioso e responsabile degli insegnanti, ci ha colpito il fatto che si rivolgano ai ragaz-
zi come se fossero figli loro. Quando gli adulti insegnano, loro ascoltano attentamente, si fida-
no ciecamente e si sentono rispettati nella loro dignità."
Alcune mamme sono impegnate nelle attività dell'asilo e molte vengono seguite dagli educa-
tori, che le aiutano ad amministrare la casa e le faccende domestiche.
Le mamme, fulcro della famiglia brasiliana, vengono sostenute, senza essere sostituite.
La stessa richiesta di un piccolo contributo alle famiglie serve per responsabilizzare i genito-
ri.  I fondi dell'adozione a distanza sopperiscono così ai mancati finanziamenti statali e con-
sentono lo svolgimento di tutte queste attività che hanno al loro centro il rispetto e la cura
della persona. "Il Brasile si presenta come paese dei contrasti." Da un lato la ricchezza, dal-
l'altro la povertà. Una povertà che a sua volta contrasta con la grandezza d'animo dei suoi abi-
tanti, in modo particolare dei bambini che, pur avendo poco, sono pronti ad offrire quel poco
che hanno e ad accogliere a braccia aperte e con un grande sorriso. "Entrando in questi asili
si respira un clima di disponibilità e accoglienza".
Di fronte a tutto ciò, si rivaluta la nostra vita. Molti affetti, molte cose che sono date per scon-
tate non appaiono tali e si legge la propria esistenza sotto una luce diversa.
"Ci è voluto molto tempo per imparare i loro nomi, ma gli sguardi, i sorrisi si sono impressi
nella nostra mente e soprattutto nel nostro cuore, così come la loro amicizia".
Chiara Cantù



DiaLogAndO

Forse non tutti sanno che, con l'entrata in vigore
(avvenuta il 28 luglio 2000) del nuovo regolamento
di esecuzione sui Lavori Pubblici (D.P.R. 554/99) e

di altri decreti collegati, ci stiamo affannosamente avvian-
do verso una situazione normalizzata e stabile per quanto
riguarda la realizzazione di opere pubbliche.
Quelle che, sino ad oggi, erano delle buone regole di pro-
grammazione, gestione, controllo della progettazione ecc.,
sono diventate a tutti gli effetti vincolanti "per legge",
costituendo dopo anni di incertezze, un punto fermo per la
disciplina di uno dei settori portanti dell'economia nazio-
nale.
Riporto quindi di seguito le fasi e i momenti più salienti di
formulazione ed approvazione del programma.
1 - Entro il 30 settembre di ogni anno la struttura tecnica
competente deve redarre lo sscchheemmaa  ddii  pprrooggrraammmmaa  ttrriieennnnaa-
llee  ddeeii  llaavvoorrii  ppuubbbblliiccii  ..
Per la pianificazione di tale programma la struttura com-
petente deve analizzare, identificare e quantificare il qquuaa-
ddrroo  ddeeii  pprroopprrii  bbiissooggnnii  ee  ddeellllee  rreellaattiivvee  eessiiggeennzzee,, indivi-
duando gli interventi necessari al loro soddisfacimento . 
2 - Tale schema di programma deve essere adottato dalla
Giunta Comunale e successivamente pubblicato per alme-
no 60 giorni consecutivi nonché trasmesso all'Osservatorio
dei Lavori Pubblici.
3 - Parallelamente deve essere redatto ll''EElleennccoo  aannnnuuaallee  ddeeii
llaavvoorrii  in cui è contenuta la distinta dei lavori da realizzare
nel 1° anno di riferimento del programma triennale, indi-
candovi il responsabile del procedimento per ciascun
intervento, l'ammontare delle risorse destinate all'esecu-
zione dei lavori, il trimestre e l'anno dell'effettivo utilizzo
dell'opera. L'inserimento di un lavoro nell'elenco annuale
è subordinato alla preventiva approvazione del progetto
preliminare. Per poter dar corso alla progettazione, il
responsabile del procedimento deve redarre il "documento
preliminare alla progettazione" nel quale sono fornite tutte
le indicazioni tecniche, economiche, funzionali necessarie.
4- Il programma triennale dei lavori e l'elenco annuale
vengono presentati ai consiglieri comunali unitamente al
bilancio di previsione, di cui costituiscono parte integran-
te, ed insieme ad esso vengono approvati. Quindi il termi-
ne per l'approvazione del programma triennale, dell'elenco
annuale e dei progetti preliminari in esso inseriti, è il 31
dicembre di ogni anno (o prima se l'Ente approva il bilan-
cio in anticipo, ovvero anche dopo in caso di proroghe
legislative, ormai usuali, per l'approvazione del bilancio
medesimo
5- Il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori da
realizzare sono trasmessi, dopo la loro approvazione,
all'Osservatorio dei Lavori Pubblici.
Seguendo la procedura appena descritta, seppur in modo
semplificato come previsto dalle normative stesse per il 1°
anno di applicazione, l'Amministrazione Comunale di
Bernareggio ha adottato il proprio Programma triennale
2001-2003 ed elenco annuale 2001 dei Lavori Pubblici.

Esso ricalca sostanzialmente le linee programmatiche con
le quali è stata eletta l'attuale maggioranza. Pur essendo
abbastanza difficile riassumerlo in poche righe ecco
descritti i punti principali:
1 - Conferma delle opere già in itinere per l'anno 2001 :
- riqualificazione di via san Bartolomeo (520 milioni) e di
via Pertini (500 milioni)
- acquisizione aree e opere urbanizzative per l'edilizia
economico popolare (6.200 milioni)
- nuova scuola materna (4.250 milioni) e nuova via Aldo
Moro (300 milioni)
- vasca volano di via Brianza e piano di regimazione delle
acque (2.850 milioni)
- marciapiede di via Risorgimento (600 milioni) e siste-
mazione fermate bus (250 milioni)
2 - Nuove importanti opere :
- riqualificazione Piazza della Repubblica (1.300 milioni
nel 2002-2003)
- biblioteca-auditorium polifunzionale (3.200 milioni nel
2003)
- area protezione civile (900 milioni nel 2002-2003)
- farmacia comunale ( 2.000 milioni nel 2002)
- opere fognarie (2.000 milioni nel 2002-2003)
- copertura e riqualificazione campi sportivi Bernareggio
e Villanova (1.350 milioni nel 2002-2003)
- nuovi colombari cimitero (300 milioni nel 2002) e
ristrutturazione cappella centrale (165 milioni)
3 - Opere per la viabilità :
- pista ciclabile/marciapiede da c.na Sofia a Francolino (
450 milioni nel 2002)
- pista ciclabile via De Gasperi - cimitero - via Dante su
lato nord (900 milioni nel 2003)
- marciapiede via De Gasperi lato sud (300 milioni nel
2002)
- asfaltature varie e nuove strade (1.300 milioni in tre
anni)
Ovviamente tale programma (di cui si allega l'elenco com-
pleto) non è una scatola chiusa ma deve essere discusso,
verificato e via via aggiornato anche in base al quadro esi-
genziale di riferimento che, per sua implicita natura, è in
continua evoluzione.
Consapevole dell'ampiezza, della portata e dei complicati
meccanismi burocratico-procedurali degli argomenti, non
vorrei dilungarmi oltre, sicuro comunque di avere per lo
meno stimolato curiosità e voglia di approfondimento in
qualcuno.
Non mi resta quindi che richiedere la collaborazione, gli
utili suggerimenti ed il sostegno di tutti in questo difficile
compito di programmazione dei Lavori Pubblici, non
dimenticando le difficoltà intrinseche di questa "sfida" e
soprattutto quelle cui andrà incontro il ns. Ufficio Tecnico,
di dimensioni non certamente adeguate per far fronte alle
procedure normative che ho prima riassunto.

Angelo Besana - Assessore ai Lavori pubblici

NUOVE METODOLOGIE NELLA PROGRAMMAZIONE
E PROGETTAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI
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Attenzione

La consueta rubri-
ca dei partiti poli-

tici è rinviata a
causa della con-

comitante campa-
gna elettorale per
le elezioni politi-

che



AIROLDI G & V
di Vittorio Airoldi

Taglieria pietre preziose
Produzione artigiana e vendita gioielli

Via Vittorio Emanuele, 26 - 20044 Bernareggio (Mi)
tel. 039 - 6884271  fax 039 - 6800789

HTTP://www.airoldi.it   Email: vairoldi@tiscalinet.it



DANIELE FUMAGALLI

SILVIO BRIENZA

NADIO LIMONTA

ANGELO BESANA

ALBERTO STUCCHI

Sindaco
Assessore Servizi Sociali

Sanità

Vice sindaco
Assessore 

Pubblica istruzione 
Cultura

Assessore Urbanistica
Edilizia privata
Commercio

Assessore Lavori Pubblici

Assessore Viabilità,
Trasporti,
Ecologia

A Bernareggio:
mercoledì e sabato 
ore 10.30 -12.30
giovedì ore 17.30 -19.00

A Bernareggio:
sabato ore 10.30 - 12.00

A Bernareggio:
giovedì ore 18.00 - 19.00
sabato  ore 10.00 - 12.00

A Bernareggio:
giovedì ore 17.30 - 19.00
sabato  ore   9.30 - 12.00

A Bernareggio:
sabato ore 10.30 - 12.00

UFFICI COMUNALI E- mail: berna.ut@flashnet.it   Fax Uff. anagrafe: 039.62762202
Fax Segreteria: 039.62762311

Centralino/Protocollo tel. 039.62762200

Servizi Demografici* tel. 039.62762205/203

Segreteria tel. 039.62762312

Vigilanza tel. 039.62762217/302/303

Pubblica Istruzione tel. 039.62762300
Sport - Cultura

Ragioneria tel. 039.62762226/227

Tributi tel. 039.62762222/223/225

Servizi Sociali tel. 039.62762214

Personale tel. 039.62762241/242

Ufficio Commercio tel. 039.62762243

Ufficio Tecnico tel. 039.62762214
lavori pubblici tel. 039.62762240/313
lavori pubblici tel. 039.62762240/313

Centro lavoro tel. 039.6884200 Lunedì ore 11.00 - 12.30

BIBLIOTECA Presso le scuole medie Da martedì a sabato:ore 14.30 - 18.30
tel. 039.6093960 mercoledì anche ore 9.30 - 12.30

sabato anche 10.30 - 12.30

ISOLA ECOLOGICA via  della Croce Domenica - Lunedì ore 10.00 - 12.00
Martedì chiusura totale
Mercoledì - Giovedì - Venerdì ore 15.00 - 17.30
Sabato ore 10.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00
Prelievi: lunedì e venerdì dalle 7.00 alle 8.30 con 

A.S.L. BERNAREGGIO Via Dante, 1 prenotazione e dalle 7.45 alle 8.30 senza prenotazio-
tel. 039.6093026 ne (max 2  esami). Per pratiche e prenotazioni dal 

lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 11.30
SPAZIO GIOVANI Via Dante,1 CENTRO di AGGREGAZIONE GIOVANILE

(Ex scuola media) ANTENNA INFORMATIVA
tel. 039.6884273 martedì - mercoledì - venerdì ore 15.30 - 18.00

DIREZIONE CENTRO DIURNO ANZIANI Via Dante,1 Tel. 039.6902541

PALESTRA COMUNALE Via Largo Donatori del Sangue, 1 Tel. 039.6901542

AMMINISTRATORI e SERVIZI COMUNALI

ORARIO
RICEVIMENTO

PUBBLICO
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A Villanova
sabato ore 9.30 -10.30

In orari e giorni diversi si
riceve su appuntamento
Tel. 039.62762240

Lun./Mar./Mer./Ven. ore 9.30 - 12.30
Giovedì solo ore 17.30 - 19.00
Sabato ore 9.30 - 12.00

Da Lun. a Ven. ore 9.30-12.30 Gio. anche 17.30-19.00
Sabato ore 9.30 - 12.00

Lun./Mer./Ven. ore 9.30 - 12.30
Giovedì solo ore 17.30 - 19.00 
Giovedì Servizi Sociali solo ore 16.30-18.30
Sabato ore 9.30 - 12.00

Lun./Mer. ore 9.30 - 12.30
Giovedì solo ore 17.30 - 19.00 
Sabato ore 9.30 - 12.00




